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Giovanni Calvino, un successo che dura  
da cinquecento anni

Francobollo speciale 500° anniversario della nascita di J. Calvin

Nel 16° secolo l’opera riformatrice di Giovanni Calvino  
(Jean Calvin) non segnò solamente la storia della Chiesa. 
Francese di nascita, Calvino impresse una svolta che plasma 
tuttora la nostra società. Per il 500° anniversario della sua 
nascita la Posta Svizzera emette un francobollo speciale.

L’umanista francese Giovanni Calvino, 
precursore della Riforma protestante, fu 
uno dei più autorevoli teologi del suo 
tempo e dell’intera età moderna. Grazie 
alla sua azione le idee della Riforma 
riuscirono da subito a superare i confini 
dell’area linguistica tedesca in cui ope­
ravano Lutero e Zwingli. A partire da  
Ginevra Calvino diffuse la Riforma in 
Francia, Olanda, Inghilterra, Scozia, Polo- 
nia, Ungheria e Italia. Alla sua morte i 
riformatori di impronta calvinista erano 
già quasi 100 000.

Calvino, il pensatore

Da giurista e da teologo Calvino contribuì 
attivamente alla riorganizzazione delle 
istituzioni politiche e sociali. Contempo­
raneamente si batté per un giusto rap­
porto tra Chiesa e Stato, e con le sue 
considerazioni giuridiche pose un nuovo e  
più robusto fondamento etico al diritto 

restituendo soprattutto ai poveri un  
posto adeguato nella vita della città. 
Infine quasi a coronamento della sua 
attività creò il Collège e l’Accademia, due 
scuole che a Ginevra godono tuttora  
di grande prestigio. Questi istituti offri­
vano un insegnamento di prima qualità, 
con due caratteristiche fondamentali:  
era accessibile a tutti, e promuoveva un 

L’anno calviniano 2009
Rappresentazioni, concerti, esposizioni, film, 
fumetti, viaggi, conferenze, discussioni: il  
500° anniversario della nascita di Calvino sarà 
celebrato in grande stile. Naturalmente nella sua 
città, a Ginevra, il cui nome è indissolubilmente 
legato al suo. Ma anche nelle altre città dove  
visse e in tutti i paesi del mondo che recano traccia 
del suo passaggio. Tutti gli eventi sono presen- 
tati nel sito www.calvin09.org, dove è possibile 
ordinare anche la comoda guida culturale.

modello di società dinamica, tollerante  
e sensibile al mondo che cambia.

Un uomo di chiesa

Calvino democratizzò anche le cariche 
ecclesiastiche. Spezzò il monopolio di 
potere del vescovo e del prete. Accanto al 
parroco introdusse la figura del diacono, 
del decano e del docente di teologia.  
In tal modo statuì le premesse per un 
sistema democratico di gestione della 
comunità. 
Calvino pose Dio al di sopra di ogni altra 
autorità. Dalla sua esperienza personale  
di profugo a Ginevra trasse la convinzione 
che si dovesse sempre ubbidire a Dio 
prima che agli uomini. Questo pensiero 
fece germogliare una capacità di resis­
tenza, che a sua volta fu all’origine del 
movimento con cui migliaia di cristiani si 
opposero a persecuzioni e dittature.
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Il francobollo Calvino
Sobria linearità per un messaggio di moderna 
umanità: i tre elementi di pietra simbolizzano il 
carattere storico del soggetto e testimoniano 
l’ampiezza e la persistenza dell’eredità di Calvino. 
La luce rappresenta il carisma della sua persona­
lità e dona un tocco di morbidezza a dei tratti 
forse eccessivamente rigidi. Il volto modellato 
nella pietra acquisisce in tal modo una vitalità e 
un’umanità sorprendenti.

G. Calvino
1509  Nascita il 
10 luglio a Noyon 
(Picardie)
1528  Studi giuridici 
a Orléans
1533  Scisma della 
chiesa romana
1535  Fuga dalla 
Francia; soggiorni a 
Basilea e Ferrara
1536  Istituzione della 
religione cris tiana 
(Institutio religionis 
christianae), prima 
edizione
1536  Primo incarico 
parrocchiale a Ginevra
1538  Espulsione 
da Ginevra dopo 
una disputa con il 
governo municipale 
sulle prerogative dello 
Stato e della Chiesa
1538  Parroco della 
comunità dei profughi 
francesi a Strasburgo
1540  Matrimonio 
con Idelette de Bure
1541  Inizio del suo 
secondo incarico 
parrocchiale a Ginevra
1559  Fonda la Acca­
demia di Ginevra, 
versione defi nitiva 
dell’Istituzione
1564  Calvino muore 
il 27 maggio a 
Ginevra dopo lunga 
malattia.

Il suo senso della giustizia lo portò a dare 
un sostegno a numerose famiglie di 
profughi e di poveri. Calvino rinsaldò 
l’unità tra fede e azione, tra libertà e 
responsabilità. Il suo umanesimo, e 
l’ottimismo di fondo nella benevolenza 

divina, furono alla base di valori che 
si diffusero in tutto il mondo occidentale. 
Calvino dimostrò come proprio questi 
valori erano tutt’altro che in contraddi­
zione con la comprensione della volontà 
di Dio e il messaggio della Bibbia.

L’importanza di Ginevra

Giovanni Calvino, esule a Ginevra, tras­
formò una cittadina di provincia in una 
delle capitali intellettuali d’Europa. Grazie 
a lui Ginevra divenne un polo d’attrazione 
per celebri eruditi, abili artigiani e semplici 
famiglie che qui trovavano scampo alle 
persecuzioni. Calvino contribuì quindi 
a quel dinamismo economico che vive 
tuttora nello sviluppo dell’industria 
dell’orologeria e del settore bancario.

Simon Weber

A Ginevra la fi gura di Calvino è 
onnipresente: predicò per decenni 
nella cattedrale di San Pietro, il 
Monumento alla Riforma celebra 
la risonanza internazionale della 
Riforma ginevrina (Calvino, secondo 
da sinistra), un dipinto di Joseph 
Hornung del 1831 mostra Calvino 
sul letto di morte.
Foto: Laurent Donner, 
Musée historique de la Réformation


